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Il ruolo dell'Accademia nell'emergenza Covid-19
Giorgio Parisi

L’epidemia che stiamo affrontando ha un fortissimo impatto su tanti aspetti della nostra società. La nostra Accademia ha tutte le
competenze interne per affrontare in maniera integrale tutte le variegate questioni connesse a questa emergenza sanitaria.
Nel nostro Statuto è scritto che la nostra Accademia ha lo scopo di promuovere, coordinare, integrare e diffondere le conoscenze
scientifiche nelle loro più elevate espressioni nel quadro dell’unità e universalità della cultura. Inoltre fornisce – su richiesta e
anche di sua iniziativa – pareri ai pubblici poteri nei campi di propria competenza; eventualmente formula proposte.
L'Accademia dei Lincei ha quindi il compito di far sì che le competenze scientifiche di entrambe le sue due Classi possano essere al
servizio dell'opinione pubblica e dei pubblici poteri per permettere loro di orientarsi, specialmente prima di prendere quelle
decisioni che devono essere basate su un'analisi rigorosa delle conoscenze. Le sue analisi devono affrontare anche, e forse
soprattutto, temi controversi, temi sui quali la società ha bisogno di avere informazioni affidabili per prendere decisioni. In questi
casi la scientificità si raggiunge illustrando i meriti e i demeriti delle varie tesi, provando e riprovando, approvando e disapprovando,
sulla scia del nostro grande socio Galileo Galilei.
L’Accademia dei Lincei ha il dovere di intervenire nel dibattito pubblico e scientifico in maniera approfondita e rapida in questa
situazione dove è assolutamente necessario prendere provvedimenti rapidi ed efficaci.
La necessità di mettere insieme competenze di natura molto diversa suggerisce di andare al di là delle commissioni di studio
dell’Accademia che erano state pensate in una prospettiva differente. Il nostro Consiglio di Presidenza ha quindi costituito una
Commissione ad hoc di una ventina di persone con il compito di affrontare tutti i problemi connessi al SARS-Cov-2. La Commissione
si è riunita per la prima volta in questi giorni, ha formato sottogruppi di lavoro ed ha già prodotto un primo documento.

IMMIGRAZIONE IRREGOLARE
Documento della Commissione Covid-19
A cura del Gruppo - Economia e Società

Le attuali vicende sanitarie, sociali ed economiche, stanno esigendo un
alto prezzo all’intera popolazione Italiana. L’esplosione della nuova
patologia genera dolore e morti; causa la sofferenza delle imprese, l’alta
disoccupazione e la caduta dei redditi; la paralisi nei rapporti sociali
accentuata dal blocco della mobilità; una diffusa incertezza circa il
futuro. Nell’attesa che la comunità scientifica individui farmaci e
vaccini capaci di dominare la causa primaria della crisi, è urgente
individuare e porre in atto quegli interventi, da attuare velocemente,
per attenuarne gli effetti negativi e prevenirne altri che potrebbero a
breve profilarsi.

Si valuta che in Italia vivano, in condizioni di regolarità, cinque milioni e mezzo di stranieri, cui vanno aggiunte 600mila persone in
situazione di irregolarità. Quest’ultima è una cifra elevata, pari a circa l’1 per cento della popolazione, ma in linea con i livelli di
irregolarità prevalenti in Europa. Va anche detto che si tratta di una collettività molto eterogenea, nella quale coesistono sia persone
entrate legalmente nel paese, che perdono titolo a risiedervi dopo avervi vissuto con un lavoro regolare, sia persone entrate
illegalmente e che fin dal loro arrivo hanno vissuto e lavorato nell’ombra. Gli stranieri migranti, è ben noto, sono coloro che più
soffrono in caso di crisi, perdono più frequentemente lavoro e risorse, sono spesso privi di reti familiari di appoggio, e se non sono
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poveri corrono un alto rischio di cadere in povertà. Tra i migranti sono gli irregolari quelli che soffrono il grado più alto di povertà,
che si aggiunge alla vulnerabilità insita nel loro status giuridico. Sugli irregolari pende la minaccia di essere individuati e sottoposti a
procedimenti di espulsione (di fatto raramente eseguiti), con permanenza nei centri di accoglienza; ingiunzioni, peraltro disattese,
ad ottemperare all’ordine di rimpatrio; ricaduta nello stato di clandestinità.

Il consistente numero di irregolari, in Italia come altrove, presenta complesse criticità che attengono alla riforma della normativa
migratoria, alle politiche per circoscrivere le attività sommerse che attraggono il lavoro nero, alle politiche di integrazione. Sono
questioni aperte la cui soluzione richiede tempi relativamente lunghi, non incalzati da urgenze e emergenze. È su queste ultime,
però, che prioritariamente deve dirigersi l’azione di governo. E le urgenze sono di duplice natura. La prima è quella sanitaria, la
seconda quella economica.

Urgenza sanitaria
L’irregolarità accentua la vulnerabilità al virus Covid-19 e il rischio di diffusione. Ciò dipende dalle condizioni ambientali nelle quali
molti irregolari vivono: in centri di accoglienza, baraccopoli, struttura dismesse, case occupate, ricoveri precari di ogni genere.
Luoghi mancanti di servizi, di igiene, spesso densamente, quanto precariamente, abitati. L’immigrato, se contagiato, non è
confinabile in un’abitazione che non possiede. L’irregolare sfugge i presidi ospedalieri e si avvale, piuttosto, dei presidi sanitari
predisposti da associazioni caritative e volontarie. Non è raggiunto dalle informazioni necessarie per la sua sicurezza. Non è
tracciabile o rintracciabile. Il loro alto numero rende difficile, se non impossibile, una serie di interventi di contrasto all’epidemia,
quali la somministrazione di appropriati test sanitari o il tracciamento e il monitoraggio dei contagiati. L’irregolare rimane fuori
dalla copertura offerta dal sistema sanitario, che pure ha natura universalistica. In presenza dunque di un’epidemia di virus
particolarmente contagioso, gli irregolari corrono alti rischi personali e, più del cittadino medio, costituiscono un veicolo di
diffusione. L’esempio di Singapore, dove negli ultimi giorni l’epidemia si è riacutizzata per l’esplosione di nuovi casi nei dormitori
per lavoratori stranieri, ce lo dimostra. È urgente, dunque, che questo mondo sommerso venga alla luce, per la sicurezza di tutti.

Urgenza economica
Questa è costituita soprattutto, ma non solamente, dalla mancanza di manodopera in agricoltura, nel periodo dell’anno nel quale
l’attività agricola è più intensa. Molti lavoratori stranieri, in vista del blocco delle frontiere, sono rientrati in patria, nell’est europeo.
L’annuale decreto flussi per lavori stagionali non è stato ancora attivato e comunque negli anni è stato fortemente ridimensionato nei
numeri. La Ministra Bellanova ha lanciato molteplici allarmi e recentemente ha ricordato, in Parlamento, che mancano tra 250 e
370mila lavoratori nelle campagne, col rischio di compromettere un’alta quota della produzione agricola. Le stesse gravi
preoccupazioni sono espresse in continuazione dalle organizzazioni imprenditoriali e di categoria, dai sindacati, dalle associazioni,
dagli esperti. Ma anche molte altre attività, tra cui principalmente quelle dedicate ai servizi della persona (colf e badanti) soffrono
per il blocco alla mobilità che impedisce ai lavoratori comunitari di entrare, o rientrare in Italia, mentre agli irregolari è impedito di
uscire.

L’urgenza sanitaria e l’urgenza economica consigliano che venga attuato dal governo un provvedimento che permetta l’emersione
dallo stato di irregolarità delle centinaia di migliaia di immigrati che si trovano sul territorio nazionale. Altri paesi in Europa, primo
tra tutti il Portogallo, stanno attuando simili provvedimenti. Circola in Parlamento una bozza di disegno di legge che permette, “al
fine di sopperire alla carenza di lavoratori nei settori dell’agricoltura, dell’allevamento, della pesca e dell’acquacultura”, una
regolarizzazione della posizione di migranti cui venga offerto un contratto di lavoro subordinato, della durata non superiore a un
anno. Il Ddl contiene, naturalmente, numerose clausole consuete in questa tipologia di provvedimenti, riguardanti l’esclusione dal
provvedimento, l’iter della procedura, la stipula del contratto di soggiorno, i rinnovi e altro ancora. Un provvedimento di questa
natura, che sicuramente contribuisce alla soluzione dell’emergenza economica in agricoltura (ma non di altri settori), non risolve
invece l’emergenza sanitaria, perché renderebbe visibile solo una quota – probabilmente non maggioritaria – degli irregolari,
lasciando gli altri nello stato di insicurezza personale e collettiva propria del loro status precario ed escluso. Si ritiene quindi
necessario che il provvedimento venga esteso anche agli altri settori economici e coinvolga tutti i datori di lavoro, siano questi
imprese o privati cittadini. Naturalmente residuerebbe una quota di irregolari che per vari motivi non troverebbero un contratto, e ai
quali potrebbe essere concesso un permesso temporaneo di soggiorno per motivi umanitari, giustificato dall’emergenza sanitaria.

La Commissione Lincea Covid-19 ritiene che provvedimenti in linea con quanto sopra proposto abbiano carattere di assoluta
urgenza, anche in vista della cosiddetta “fase 2”, cioè del ritorno al normale funzionamento della società, che richiederà un attento
monitoraggio e controllo, specialmente per quelle aree e per quelle collettività che si ritengono a rischio, e che potrebbero
amplificare eventuali nuove ondate del contagio. La Commissione inoltre ritiene che una società bene organizzata non possa a lungo
sostenere la presenza sul proprio territorio di una numerosa collettività, tra l’altro in crescita numerica, giuridicamente esclusa e
socialmente emarginata, come è quella degli immigrati irregolari. Ne soffre quella coesione nazionale, già compromessa dalle
crescenti disuguaglianze, che è un pilastro sul quale poggia la convivenza civile. Per queste ragioni, una estesa regolarizzazione degli
immigrati è nell’interesse di tutti.

Addì, 23 aprile 2020

I pareri espressi dalle Commissioni Lincee rientrano nella loro autonoma responsabilità
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COMMISSIONE SCUOLA SU EMERGENZA COVID-19

Documento Commissione Scuola

La Commissione Scuola dell’Accademia Nazionale dei Lincei ha

esaminato i contenuti del D.L. 8.4.2020 n. 22 in materia di “Misure

urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico

e sullo svolgimento degli esami di Stato” (da ora in poi: D.L.).

La Commissione intende avanzare alcuni suggerimenti in vista delle

importanti e urgenti decisioni ministeriali che dovranno poi tradursi

nelle apposite ordinanze di cui all’art. 1 c. 1 del D.L.

La Commissione, in via preliminare, intende esprimere il proprio

convinto apprezzamento per l’impegno del Ministero nell’affrontare le

vicende del contagio da Covid-19, grazie anche a un primo, importante

intervento finanziario per l’acquisizione di strumenti telematici per gli

alunni che ne risultano sprovvisti. Inoltre, la Commissione esprime

analogo apprezzamento per la pronta risposta e per l’operato delle

migliaia di docenti che si stanno adoperando con successo nelle diverse

forme di didattica in remoto durante queste settimane delicate e difficili,

verificandone anche il potenziale interesse per forme di didattica

sostitutiva o integrativa per il futuro. Con riferimento all’esame di Stato

e ai contenuti dell’art. 1 del D.L., la Commissione intende proporre

alcuni commenti, individuando nello specifico una serie di punti

particolarmente qualificanti per lo svolgimento delle prove, tenuto

anche conto dell’alto numero di maturandi coinvolto nell’anno 2020.

[…]

SPERIMENTAZIONE SUGLI ANIMALI NECESSARIA CONTRO
IL CORONAVIRUS

Documento Commissione Salute

La ricerca di trattamenti efficaci nell’uomo contro il coronavirus SARS-

CoV-2, responsabile della pandemia COVID-19, sta impegnando migliaia

di ricercatori di tutto il mondo. Uno degli strumenti essenziali di questa

lotta è la disponibilità di farmaci e vaccini specifici, finora inesistenti e

quindi da produrre. La ricerca in questo campo non sarà né semplice né

rapida. Prima di poterlo usare nell’uomo bisogna dimostrare che un

nuovo farmaco o vaccino induce l’effetto richiesto di terapia senza

indurre tossicità.

L’efficacia dei nuovi farmaci, inizialmente scelti in base ai loro effetti su

cellule isolate in vitro, deve quindi essere studiata in modelli di animali

che mostrano aspetti di malattia analoghi a quelli dell’uomo.

Sperimentare farmaci e vaccini direttamente sull’uomo sarebbe, infatti,

non solo eticamente inaccettabile ma anche assai rischioso.

Gli studi iniziali condotti per il COVID-19 nell’animale più

frequentemente usato per lo sviluppo di nuovi farmaci, il topo, non

hanno fornito risultati positivi. Infatti i topi, una volta infettati con il

virus, non sviluppano una polmonite analoga a quella dell’uomo.

Per questo sono iniziate prove con altri animali, inclusi quelli costosi

come i furetti e le scimmie. Recentemente, però, la diversa sensibilità del

topo rispetto all’uomo è stata dimostrata dipendere dal recettore del

SARS-Cov-2.  […]

Attività Accademici Lincei Documenti e notizie

L'Accademia in breve

L'Accademia dei Lincei firma il documento: G-Science. The Critical Need for Interantional Cooperation During Covid-19

Mariana Mazzucato nella  Task force del Governo

Fabiola Gianotti nella Task force "Donne per un nuovo Rinascimento"

Alberto Quadrio Curzio, Sul Mes servono tre chiarimenti dall'Europa, uno dall'Italia (articolo su HuffPost)

Maurizio Brunori e William A. Eaton, Perché indossare sempre la mascherina in pubblico (articolo su HuffPost)

Gianfranco Pasquino, I politici che bluffano oggi preparano tempi peggiori (articolo su HuffPost)

Guido Forni, Perché non sarà l'Italia a scoprire il vaccino per il Covid-19 (articolo su HuffPost)

Sapea Report: A sustainable food system for the European Union
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